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L'iniziativa di un giovane senatore rompe l'assedio della censura 

I l RAPPORTO SEGRETO LETTO A l SENATO USA 
Smascherato l'imperialismo americano 

Mike Grovel dichiara, iniziando la lettura-fiume dei documenti segreti, che non accetta « il potere che ha il presidiente degli Stati Uniti di costringere il Senato al silenzio » 
Battuti i tentativi dei senatori pronixoniani di impedire le rivelazioni - Gli ignobili retroscena che condussero Kennedy e Johnson ad un più massiccio intervento nella «sporca guerra» 

WASHINGTON, 30 
Un senatore di 41 anni, il democratico dell'Alaska Mike 

Gravel, ha inferto oggi un durissimo colpo alla politica del 
governo USA, già scossa dalla pubblicazione da parte di gior
nali del € dossier McNamara », presentandosi in un'aula del 
Senato e iniziando a leggere la voluminosa documentazione. 
Con questo gesto Gravel ha messo in grado le migliaia di 
giornali di tutti gli Stati Uniti 
di poter pubblicare ciò che il 
governo Nixon cerca disperata
mente di Impedire con una or
dinanza della Corte Suprema, 
che del resto ha respinto la 
richiesta di far cessare le 
pubblicazioni. La prassi vuo
le infatti che tutto quanto 
viene riferito all'interno delle 
due Camere del parlamento 
federale debba essere consi
derato di pubblico dominio e 
nessuna autorità può impedi-

Chi e 
Mike 

Gravel 

WASHINGTON. 30 
Mike Gravel, il senatore 

democratico dell'Alaska, 
che si sta battendo per
ché «Nixon non metta il 
bavaglio al Senato » — co
me egli stesso ha detto 
oggi — è stato eletto nel 
1968. 

E' sempre stato opposi
tore della politica vietna
mita condotta dai governi 
americani di questi anni. 
Nel 1970 si batte in favore 
dell'emendamento Cooper-
Church per la limitazione 
dell'aggressione americana 
alla Cambogia, si batté an
che contro l'aiuto militare 
americano a Lon Noi. 
• Gravel è nato a Spring
field, nel Massachusetts, il 
13 maggio 1930. Figlio di 
genitori franco-canadesi, 
ha studiato in scuole cat
toliche. Ha prestato atti
vità militare nel servizio 
segreto dell'esercito Usa 
in Europa e nel 1956 si 
è laureato in economia 
alla Columbia University. 
Nel 1960 si è presentato 
per la prima volta candi
dato per un seggio alla 
Camera dei rappresentan
ti dell'Alaska, ma fu scon
fitto. Vinse due anni do
po, venne quindi rieletto 
nel 1964 e nel 1965 fu elet
to speaker della Camera. 
Tentò l'anno dopo di far
si eleggere alla Camera fe
derale di Washington ma 
fu sconfitto. Finalmente 
nel 1968 fu eletto nelle 
« primarie » del partito de
mocratico e quindi nelle 
elezioni successive per il 
seggio di senatore della 
Alaska. 

La Corte 

suprema: 

«sì» alla 

pubblicazione 

dei documenti 
WASHINGTON, Jt 

La Corte Seprema degli Sfa
ti Uniti ha decise, con sei veti 
e favore e 1 contrari, *? con
sentire al « New York Times » 
ed al e Washington Post» di 
pwbMlcere erticeli ossoti selle 
studio segreto del Politotene 
sulle guerra del Vietnam. La 
decisione delle Corte Sapremo 
* giunto ejeende già de okaae 
oro il sonatore éeft'Aieska, Mi
ke Gravel, aveva mudale la 
lettera del «dossier McNama
ra » davanti ed 
sione del Sonato, 

Le Corte Sepsi 
vate le see decisione con H 
fatte che il geverne non è rie
scilo ed addurre ene ragione 
gelide per le eroiblilsne èsile 
pstjMkeilsel. 

re la pubblicazione di quan
to Gravel dirà. 

«E' mio obbligo costituzio
nale — ha detto esordendo 
Gravel — proteggere la sicu
rezza del popolo con l'inco
raggiare la diffusione di in
formazioni assolutamente es
senziali alla sua capacità de
mocratica di prendere delle 
decisioni; lo non accetterò il 
potere che ha il presidente 
degli Stati Uniti di costringe
re il Senato al silenzio e così 
ora voglio leggere i docu
menti, fin quando ne sarò 
capace fisicamente». 

I senatori repubblicani pre
senti hanno tentato di im
pedirgli la lettura. Il vice-lea
der del gruppo repubblicano 
Griffin ha chiesto l'aggiorna
mento della seduta a questo 
scopo. Ma Gravel ha annun
ciato immediatamente una 
conferenza stampa, precisan
do che Intendeva rendere no
ti i passi segreti del docu
menti sulle origini della guer
ra nel Vietnam. Intorno al 
giovane senatore si è fatto 
allora il vuoto: tutti 1 sena
tori repubblicani hanno ab
bandonato la piccola aula. Con 
Gravel sono restati solo due 
senatori democratici, ma an
che numerosi giornalisti e un 
pubblico di giovani. Gravel ha 
annunciato di avere in mano 
materiale tratto dai 47 volu
mi del rapporto, materiale per 
la cui lettura occorrono 30 o-
re. Gravel ha letto per tre 
ore e mezzo di seguito, con 
voce forte, ma rotta ogni tan
to dall'emozione, sapendo che 
rischia l'espulsione o la cen
sura da parte del Senato, 
o addirittura una condanna. 

Gravel non ha rivelato in 
che modo ha avuto i docu
menti: «Ho letto questi testi 
— ha affermato — e sono con
vinto che in nessun modo io 
metto in pericolo la sicurez
za della nazione». Il senatore 
ha spiegato inoltre perché ha 
scelto una aula di una sotto
commissione del Senato per 
leggere i documenti: se lo 
avesse fatto di fronte all'in
tero consesso senatoriale sa
rebbe stato facile impedirgli 
la lettura facendo mancare 
il numero legale dei sena
tori; infatti, è stata tentata 
dai senatori repubblicani an
che in questa piccola aula. 

I documenti letti oggi da 
Gravel coprono il periodo che 
va dalla fine della seconda 
guerra mondiale alla lotta dei 
vietnamiti contro il coloniali
smo francese. Al termine, do
po che un lungo applauso dei 
giornalisti e del pubblico lo 
ha salutato, Gravel ha annun
ciato che proseguirà la let
tura ma questo avverrà nei 
prossimi giorni, se prima non 
interverranno sanzioni, che 
già si profilano, contro di lui. 

II senatore ha definito il 
« dossier » come a un'opera 
considerevole che dimostra 
come i leaders americani sa
pessero che la nostra politica 
nel sud-est asiatico era da 
bancarotta. Essi lo sapevano 
con quella certezza che può 
soltanto venire dalla piena 
consapevolezza dei fatti. Essi 
sapevano — ha detto Gravel 
— che non avremmo ottenuto 
alcuna mèta degna di questo 
nome e che ne avrebbero rac
colto solo le conseguenze ». 

E poco dopo ha aggiunto: 
«La storia che si legge da 
questi documenti è tenibile. 
Trabocca di ipocrisia e conni
venza contro il pubblico a-
mericano e i pubblici uffi
ciali». Ma la chiave politica 
del retroscena dell'aggressio
ne americana al Vietnam pri
ma e all'Indocina poi sfugge 
anche a Gravel. Egli si limita 
a riconoscere che «la nazio
ne di Jefferson e Lincoln è 
andata a sbattere il naso con
tro 1 signori della guerra nel
le risaie, contro i gelosi ge
nerali vietnamiti, i borsaneri
sti e gli spacciatori all'ingros
so di stupefacenti». Arriva a 
comprendere che l'inizio del
l'impegno americano per il 
Vietnam» fu quello di risol
vere il dilemma: schierarsi 
con i francesi oppure con Ho 
Ci Mmh? Prevalse la prima 
tesi». Nel riassunto che leg
ge è sottolineata la meccani
ca dell'aggressione, la catena 
degli episodi che hanno por
tato alla sporca guerra, non 
la sostanza di questa; nono
stante questo emerge — an
che per la natura stessa dei 
documenti — un possente at
to di accusa contro il siste
ma di potere americano, di 
cui lo stesso Gravel fa parte, 
ma che oggi subisce la scon
fitta militare in Indocina e si 
è diviso sulle strade da segui
re. Gravel ha scelto, già da 
tempo, però, quella della pace. 

Ora Gravel dovrà leggere 11 
resto della storia della «spor
ca guerra»; quello che già 
diversi giornali americani 
hanno pubblicato e che, ades
so. nessuno potrà più impe
dire che sia pubblicato. Dirà 
quanto avvenne durante la 
presidenza di John Kennedy 
e quella di Lyndon Johnson, 
che segnarono una sempre 
più massiccia presenza ame
ricana nel Vietnam, dalla 
«raccomandazione» deirs no
vembre del 1961, fatta da Mc
Namara a Kennedy che invi
tava il presidente ad attac
care il Vietnam del nord, alla 
eliminazione fisica del ditta
tore sudvietnamita Diem, al 
retroscena squallido della so
spensioni periodiche del bom
bardamenti sul nord. 
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Le fo to della strage di Song My e del vi l laggio incendiato, due delle più note immagini della guerra di genocidio che gl i imperialisti americani conducono nel Vietnam 

ECCO IL TESTO UFFICIALE DEL «DOSSIER» MCNAMARA 
I lettori dell'Unità conoscono la verità sul 

Vietnam. Dal 1945 II nostro giornale denuncia 
e smaschera gli intrighi dell'imperialismo nel 
Sud-Est asiatico e in ogni altra parte del mon
do: le raccolte dell'Unità forniscono la docu
mentazione più completa e veritiera dei crimini 
dell'imperialismo USA e della lotta eroica dei 
popoli per la loro indipendenza. Ora, e per la 
prima volta, parte di ciò che costituisce il pro
logo, la preparazione e lo scatenamento del

l'aggressione USA nel Vietnam — una guerra 
che è genocidio e che non accenna a conclu
dersi con II ritiro degli aggressori — viene resa 
nota, ancorché in forme avventurose e tortuose, 
negli Stati Uniti. Di questi documenti ufficiali 
e Ano a ieri segreti, che confermano in pieno 
le informazioni dell'Unità, ci sembra giusto e 
utile Iniziare, per continuarla nei prossimi gior
ni, la pubblicazione nel testo reso noto al Senato 
americano dal senatore Mike Gravel. 

Si è determinato un serio 
equivoco a proposito della po
litica americana verso l'Indo
cina nel periodo della secon
da guerra mondiale e nel pe
riodo immediatamente succes
sivo. Alcuni storici sostengo
no che è stato l'anticolonia
lismo a caratterizzare ia po
litica americana fino al 1950, 
quando il comunismo ha pre
so piede. Altri numerosi com
mentatori hanno descritto la 
politica americana come un 
continuo sostegno al ristabi
limento del potere coloniale 
francese in Indocina, ignoran
do le aspirazioni nazionali dei 
vietnamiti. 

Ciò che ha caratterizzato 
la politica americana durante 
la seconda guerra mondiale 
e che è stato poi alla radice 
di molti dei successivi equi
voci, è stata l'ambivalenza 
della politica americana du
rante la seconda guerra mon
diale. Da una parte l'America 
ha ripetutamente assicurato 
che i possedimenti coloniali 
della Francia le sarebbero 
stati restituiti dopo la guerra; 
dall'altra, gli Stati Uniti si so

no - ampiamente impegnati, 
nell'alleanza atlantica, ad aiu
tare i movimenti di libera
zione e il presidente Roose
velt in persona si è battuto 
con forza per l'indipendenza 
dell'Indocina. Roosevelt rico
nosceva nell'Indocina un e-
sempio lampante del colonia
lismo, da superarsi con una 
associazione anziché con un 
ritomo dei francesi. 

In ultima analisi, la politi
ca americana non è stata det
tata né dai principi della 
alleanza atlantica né dall'an
ticolonialismo del presidente. 
ma piuttosto dalla strategia 
militare e dall'intransigenza di 
tipo britannico sulle questio
ni coloniali. Sotto la guida 
di Roosevelt, gli Stati Uniti 
diedero un modesto aiuto sia 
ai francesi sia alla resistenza 
vietnamita nel marzo del '45, 
ma rifiutarono di fornire na
vi per allontanare le truppe 
francesi. Dopo pressioni da 
parte degli inglesi e dei fran
cesi per una chiarificazione 
delle intenzioni americane a 
proposito dello status politi
co dell'Indocina, Roosevelt so
stenne che si trattava di un 
argomento da trattare dopo 

la guerra. Ogni qual volta 11 
presidente avrebbe potuto in
fluenzare il corso degli even
ti che dovevano portare a una 
associazione con l'Indocina, 
egli si rifiuto di farlo, poi
ché, nonostante la sua dichia
rata volontà di forme associa-
zioniste e di anticolonialismo, 
in effetti Roosevelt previde 
per l'Indocina uno status si
mile a quello della Birmania, 
della Malesia, di Singapore 
e dell'Indonesia, cioè territo
ri da riconquistare e restitui
re ai precedenti proprietari. 
Il non intervento degli Stati 
Uniti in appoggio ai vietna
miti è equivalso all'accetta
zione di un ritorno francese. 
La politica degli Stati Uniti 
è stata quella di spingere la 
Francia verso misure gradua
li in Indocina, ma nello stes
so tempo gli Stati Uniti a-
spettavano che la Francia de
cidesse quando i popoli del
l'Indocina fossero pronti alla 
loro indipendenza. Queste de
cisioni avrebbero precluso la 
possibilità di una associazio
ne con l'Indocina, se non con 
il consenso del governo fran
cese. -

Appoggio a militari e colonialisti francesi 
Queste decisioni prese en

tro il giugno del 1945, pri
ma della fine della guerra, ri
masero fondamentali per la 
politica americana. Con l'aiu
to britannico, le forze mili
tari francesi si ristabilirono 
nel Sud Vietnam nel settem
bre del '45. Gli Stati Uniti 
espressero la loro costernazio
ne per lo svilupparsi della 
guerriglia che ne segui e di
chiararono che, pur non a-
vendo intenzione di opporsi 
a un ripristino del controllo 
francese, « la politica di que
sto governo non consiste nel-
l'aiutare i francesi a rista
bilire il loro controllo In In
docina con la forza, anzi la 
buona volontà degli Sta» Uni
ti di vedere ristabilito il con
trollo francese presuppone 
che la pretesa francese di go
dere del sostegno della popo
lazione indocinese sia confer

mata dagli eventi futuri ». 
Tra la fine del '45 e l'in

verno del '46 gli Stati Uniti 
ricevettero una serie di ri
chieste da parte di Ho Chi 
Min di intervenire nel Viet
nam. A queste richieste non 
fu data risposta. Tuttavia gli 
Stati Uniti rifiutarono di re
care aiuto ai francesi, cioè 
vietarono alle navi battenti 
bandiera americana di tra
sportare materiale bellico nel 
Vietnam. 

Il 6 marzo 1946 1 francesi 
e Ho Chi Min firmarono un 
accordo in cui Ho accettava 
il rientro delle truppe fran
cesi nel Nord - Vietnam, in 
cambio del riconoscimento 
della RDV come e Stato li
bero v, nell'ambito dell'Unione 
francese. Già dall'aprile 1946 
l'occupazione da parte delle 
truppe alleate dell'Indocina 

era ufficiale, e gli Stati Uniti 
fecero sapere alla Francia che 
tutta l'Indocina era nuova
mente considerata sotto il 
controllo dei francesi. 

Da questo momento in poi 
i problemi politici americani 
in rapporto al Vietnam fu
rono trattati nel contesto dei 
rapporti con la Francia. 

Alla fine del '46 cominciò 
la guerra franco-vietnamita. 
Gli Stati Uniti nelle loro co
municazioni alla Francia de
plorarono la eventualità - di 
una guerra lunga, ed auspi
carono concessioni di note
vole entità al nazionalismo 
vietnamita. Tuttavia gli Stati 
Uniti, terrorizzati dall'affilia
zione comunista di Ho Chi 
Min rifiutarono sempre di 
spalleggiare Ho e i Vietminh. 
Mai gli Stati Uniti apparve
ro disposti a intervgfìire aper
tamente. 

Progetto per un governo anticomunista 
Durante questi anni, gli I cordi» da essi conclusi con 

Stati Uniti non cessarono di 
considerare il conflitto come 
un problema che doveva es
sere risolto dai francesi. Gli 
Stati Uniti furono, se mai, 
preoccupati che l'intervento 
potesse rafforzare la posizio
ne politica dei comunisti 
francesi. La politica america
na che ne risultò è s*ata 
spesso definita come «neu
trale ». Fu, viceversa, una po
litica di accondiscendenza al
la volontà francese. Fu una 
politica caratterizzata dalla 
stessa indecisione che aveva 
caratterizzato la politica di 
guerra degli americani. 

Inoltre, in quel periodo, la 
Indocina appariva a molti co
me uno dei paesi, tra quelli 
coinvolti nel travaglio post
bellico, In cui gli Stati Uniti 
potevano permettersi il lusso 
di astenersi da qualsiasi in
tervento. Gli Stati Uniti se
guirono con ansia le oscllla-
Bkml della politica francese 
nei confronti dell'imperatore 
Beo Dai, esortando 1 francesi 
a tramutale 1 successivi «ao-

llmperatore in una vera e 
propria alternativa nazionali
stica da contrapporre a Ho 
Chi Min e al Vietminh. Il 
governo americano temeva in 
misura crescente che la resi
stenza francese alla concessio
ne di un autentico potere 
politico al vietnamiti, accre
scesse la possibilità che il 
conflitto franco-vietnamita si 
trasformasse in uno scontro 
con l'imperialismo sovietico. 

I diplomatici USA ricevet
tero istruzioni di svolgere ta
le opera di persuasione e/o 
di pressione, in modo da otte
nere un'inequivocabile accet
tazione del principio dell'indi
pendenza del Vietnam. 

Fu ribadito alla Francia che 
gli Stati Uniti desideravano 
estendere l'aiuto finanziario 
ad un governo vietnamita che 
non fosse una marionetta fran
cese, e ma non c'era da at
tendersi un mutamento della 
loro attuale politica a meno 
che non si verificasse un rea
le progresso sulla via di una 
•olualone non-comunista in In

docina, basata sulla coopera
zione tra i veri nazionalisti di 
questo Paese ». 

Comunque, nel 1948. gli Sta
ti Uniti erano ancora incerti 
se Ho Ci Min e i Vietnamiti 
fossero legati al Cremlino. Un 
profilo di Ho Chi Min elabo
rato dal Dipartimento delio 
Stato nel luglio del 1948, cosi 
si esprimeva: 

«I . Informatori del Diparti-
mento di Stato indicano che 
Ho Chi Min è un comunista. 
La sua lunga e ben nota mili
zia nel Comintern, negli anni 
venti e trenta, l'appoggio Inin
terrotto del giornale comuni
sta francese L'H umani ti sin 
dal 1945, gli elogi di Radio 
Mosca (la quale negli ultimi 
sei mesi ha accordato un'at
tenzione sempre maggiore al
l'Indocina) e il fatto che è 
stato qualificato come leader 
comunista in recenti pubblica
zioni russe come dal Daily 
Worker, fa si che ogni diver
sa valutazione sia un puro e 
semplice auspicio. 

« 3. Il Dipartimento di Stato 
non dispone di prove di leta

mi diretti tra Ho Ohi Min e 
Mosca, ma c'è da presumere 
che essi esistano. Non è d'al
tronde facile valutare quanto 
sia grande la pressione o il 
ruolo di guida svolto da Mo
sca.. 

« Abbiamo l'impressione che 
a Ho Chi Min si debba dare 
una grande importanza. U Di
partimento di Stato considera 
che l'URSS sta raggiungendo 
i suoi obiettivi immediati in 
Indocina: a) tenendo inchio
date un gran numero di for
ze armate francesi; b) provo
cando un continuo sforzo del
l'economia francese, e di con
seguenza causando un ritardo 
nella ripresa economica della 
Francia e uno sperpero dei 
mezzi forniti dall'Amministra
zione per la Cooperazione Eco
nomica per l'assistenza alla 
Francia; e e) sottraendo al 
mondo in genere prodotti di 
cui l'Indocina normalmente di
spone, perpetuando in tal mo
do le condizioni di disordine e 
di disagio favorevoli al diffon
dersi del comunismo. 

«Inoltre, Ho Chi Min sem
bra capace di mantenere e 
anche di rafforzare il suo do
minio sull'Indocina senza al
tri aiuti dall'estero, tranne che 
il susseguirsi della processio
ne di governi • marionette 
francesi »... 

Il crollo del governo nazio
nalista in Cina nel 1949 aggra
vò le preoccupazioni america
ne circa una espansione co
munista nell'Asia e accelerò 
le misure prese dagli USA per 
affrontare la minaccia rappre
sentata dalla Cina di Mao. 

Gli Stati Uniti pensavano 
che la spinta verso la sicu
rezza collettiva In Asia avreb
be dovuto provenire dagli 
asiatici stessi .Tuttavia, alla 
fine del 1949. riconobbero an
che che una loro azione in In
docina era necessaria. Cosi, 
negli ultimi mesi del 1949, il 
corso della politica statuniten
se mirava a bloccare un'ul
teriore espansione comunista 
in Asia: o tramite la sicurez
za collettiva, se questa fosse 
stata accettata dagli asiatici; 
o attraverso la collaborazione 
con i maggiori alleati europei 
e con le nazioni del Com
monwealth, se possibile; ma 
anche in modo bilaterale se 
necessario. 

In questa linea politica rien
trano la guerra di Corea del 
1950-1953, la conclusione del 
Trattato del Sud-est asiatico 
(SEATO) del 1954, e il pro
gressivo invischiamento degli 
Stati Uniti nel Vietnam. 

I mesi di gennaio e feb
braio 1950 furono i mesi di 
una svolta decisiva. I france
si presero le prime misure 
concrete per trasferire l'am 
ministrazione pubblica alio 
Stato vietnamita di Bao Dai, 
Ho Chi Min contestò la legitti
mità di quest'ultime, procla
mando la RDV come «unico 
governo legale del popolo viet
namita», e questo fu formal
mente riconosciuto da Pechi
no e da Mosca. 

II 29 gennaio 1950. l'Assem
blea nazionale francese appro
vò la legislazione che garan
tiva l'autonomia dello Stato 
del Vietnam. Il primo feb
braio 1950, il segretario di 
Stato, Dean Achesoii, rilasciò 
la seguente dichiarazione pub
blica: ' * 

« Il riconoscimento da parte 
del Cremlino del movimento 
comunista di Ho Chi Min in 
Indocina ci sorprende. H ri
conoscimento da parte sovieti
ca di questo movimento eli-
mina ogni illusione circa la 
natura "nazionalistica" degli 
ob.ottivl di Ho Chi Min e indi
ca Ho Chi Min nel suo vero 
volto di nemico mortale del
l'Indipendenza sazicuale in In
docina.. ». 

ZA ratifica formale da pane 

della Francia dell'indipenden
za vietnamita venne annun
ciata il 2 febbraio 1950; alla 
stessa data, il Presidente Tru-
man approvò il riconoscimen
to di Bao Dai da parte degli 
USA. Le richieste francesi dì 
aiuti all'Indocina seguirono 
dopo qualche settimana. L'8 
maggio 1950. il segretario di 
Stato annunciò ohe: 

« Il governo degli Stati Uni
ti, convinto che né indipen
denza nazionale né evoluzione 
democratica possono esistere 
in alcuna area dominata dal
l'imperialismo sovietico, sta 
esaminando la possibilità di 
creare una situazione in cui si 
possa garantire la fornitura 
di aiuti economici e di mate
riale bellico agli Stati dell'In
docina associati alla Francia, 
al fine di assisterli nel ripri
stinare la loro stabilità e di 
permettere a questi Stati di 
perseguire il proprio sviluppo 
pacifico e democratico ». 

Gli Stati Uniti furono in se
guito profondamente coinvolti 
nella guerra che si stava svi
luppando... 

E' stato sostenuto che, an
che quando cominciarono a 
sostenere i francesi in Indoci
na, gli USA persero diverse 
occasioni di assicurare la pa
ce, la stabilità e l'indipenden
za al Vietnam. Questi punti di 
vista discendono dal convinci
mento di alcuni • critici che 
(A), gli USA non fecero nes
suno sforzo per creare e so
stenere un'alternativa nazio-
nal - democratica nel Viet
nam; (B) che gli USA dispo

nevano di opportune leve, ma 
non se ne servirono per spin
gere i francesi a concedere 
un'autentica indipendenza al 
Vietnam. 

La relazione afferma che i 
francesi continuarono ad ap
plicare una politica diretta 
al conseguimento di una vit
toria militare, ed esclusero la 
possibilità di ottenere una so
luzione tramite negoziati con 
Ho Chi Min. 

I francesi riconobbero, tut
tavia, la necessità di un'alter
nativa per le aspirazioni na
zionaliste dei vietnamiti. E, 
dal 1947 in poi, sostennero 
la soluzione Bao Dai. La re
lazione dice che nel corso del 
1949 gli Stati Uniti esitavano 
ad appoggiare la «soluzione 
Bao Dai » fino a che il Viet
nam non fosse di fatto uni
ficato e la sua autonomia ga
rantita; essi sostenevano con 
decisione la creazione di un 
governo vietnamita non-co
munista, effettivamente indi
pendente il quale avrebbe so
stituito il dominio francese. 

Ma successivamente la cadu
ta della Cina e il deteriorar
si della posizione militare 
della Francia in Indocina in
dussero sia la Francia sia gli 
Stati Uniti a premere per la 
« soluzione Bao Dai ». 

Nei primi mesi del 1950, 
dopo la ratifica da parte fran
cese dell'accordo dell'Eliseo, 
che garantiva « l'indipenden
za vietnamita», gli Stati Uni
ti riconobbero Bao Dai e ini
ziarono gli aiuti militari ed 
economici, ancor prima che 

fosse attuato il trasferimento 
dei poteri al governo appena 
creato. Dopo di che, i fran
cesi esercitarono un control
lo formale sull'amministrazio
ne, mentre l'imperatore Bao 
Dai svolse un ruolo 'debole. 
passivo, abbandonando il go 
verno nelle mani di uomini 
politici screditati. 

II regime di Bao Dai non 
era né popolare, né efficien
te, e il suo esercito, dipen
dente dai comandi francesi. 
era debole. L'impotenza del 
regime di Bao Dal, la mancan
za di ogni reale alternativa 
(tranne che per 1 comunisti), 
il protrarsi del controllo fran
cese sul governo del Vietnam 
il fatto che i francesi soli ap
parissero capaci di contene
re il comunismo in Indoci
na, tutto ciò fini col contra
stare le pressioni degli Sta
ti Uniti per un governo de
mocratico - nazionalista nel 
Vietnam. 

I legami franco-americani 
in Europa fNATO, Piano Mar
shall, Programma di mutua 
assistenza difensiva) soltanto 
marginalmente servirono a 
rinforzare le pressioni ameri
cane sulla Francia, nel senso 
di fare alcune concessioni al 
nazionalismo vietnamita. Ci
gni forma di pressione di 
questo tipo era rigidamente 
limitata da considerazioni più 
ampie della politica statuni
tense: quelle dirette a conte
nere il comunismo in Euro 
pa e in Asia. 

Come mettere alla briglia Parigi? 
La NATO e il Piano Mar

shall erano di per sé giudi
cati essenziali per gli interes
si USA in Europa. Minaccia
re quindi la Francia di san
zioni economiche e militari 
in Europa per costringerla a 
modificare la sua politica in 
Indocina, non era concepibile. 
Analogamente sarebbe stato 
controproducente ridurre l'as
sistenza militare accordata al
lo sforzo francese in Indo
cina dal momento che ciò a-
vrebbe portato a un ulterio
re deterioramento della posi
zione militare francese. 

In altri termini, vi era una 
incompatibilità fondamentale 
tra i due aspetti della politi
ca statunitense: (1) Washing
ton voleva che la Francia com
battesse e vincesse una guer
ra anticomunista, preferibil

mente sotto la guida e se
guendo i consigli degli Sta
ti Uniti; 2) Washington au
spicava che I francesi una vol
ta assicuratisi la vittoria Sul 
campo di battaglia, si ritiras
sero con magnanimità dalla 
Indocina. 

Alla Francia, che stava com
battendo una guerra più co
loniale che anticomunista, e 
che doveva tener conto degli 
effetti che un suo ritiro avreb
be avuto sulle altre sue co
lonie (Algeria, Tunisia, Ma
rocco), un ritiro magnanimo 
non piaceva affatto. 

La Francia, non avendo si
mili incompatibilità nella 
propria politica, poteva se
guire e di fatto seguiva una 
linea rigida, trattando da po
sizioni di forza. I francesi era
no In grado di resistere alle 
pressioni di Washington e at

traverso il MAAG (Gruppo 
di assistenza militare) a Sai 
gon erano in grado di crea
re un esercito vietnamita a 
loro debuto, di promettere ai 
vietnamiti maggiore autono
mia locale e di portare avan
ti la guerra con maggiore ef
ficacia. Il MAAG venne ridotto 
alla funzione di un organi
smo erogatore di rifornimen 
ti, e i suoi saltuari ammo
nimenti ai francesi venivano 
da questi interpretati come 
una interferenza nei loro af
fari interni. 

Anche quando, nel 1954, gli 
Stati Uniti stavano finanzian
do il 78 per cento del costo 
della guerra. 1 francesi man
tenevano il pieno controllo 
sull'uso dell'assistenza milita
re e sulla direzione e pro
grammazione delle operazioni 

i militari. • -

La politica dura di Foster Dulles 
La previsione di una vitto

ria francese sul Vietminh in
coraggiò gli Stati Uniti ad «an
dare avanti » con Parigi sino 
alla conclusione della guerra. 
Inoltre, gli Stati Uniti erano 
riluttanti a mettersi in anta
gonismo coi francesi, a causa 
della forte prevalenza data, 
nei piani di Washington, alla 
partecipazione francese nella 
Comunità difensiva europea 
(CED). La Francia, perciò, di
sponeva di leve importanti, e 
se gli Stati Uniti non avesse
ro appoggiato Parigi nei ter
mini desiderati dalla Francia, 
quest'ultima poteva minaccia
r e — e infatti lo fece — di non 
aderire alla CED e di cessare 
di battersi in Indocina. 

L'impostazione e l'elabora
zione della politica americana 
erano dominate dalla tenden
za a vedere il comunismo In 
termini di monolitismo. H 
Vietminh era visto perciò, co
me una espressione dell'espan
sione del movimento comuni
sta su scala mondiale. 

La resistenza francese a Ho 
Chi Min, per converso, era vi
sta come un elemento crucia
le DIA contenimento del co

munismo. Questa concezione 
strategica della minaccia co
munista si basava su questa 
formula: la perdita di una so
la nazione nel Sud-est asiati
co a favore del comunismo 
avrebbe inesorabilmente con
dotto alla caduta delle altre 
nazioni di quell'area sotto il 
controllo comunista. Tale 
principio, il quale ha proba
bilmente le sue origini nel 
ritiro dei nazionalisti dalla 
Cina continentale, era alla ra
dice della politica degli USA. 
Siccome elementi di una teo
ria del genere si possono tro
vare nei documenti del Con
siglio Nazionale di Sicurezza 
prima dell'inizio della guer
ra di Corea, l'intervento cine
se in Corea fu visto come una 
conferma evidente della sua 
validità. La possibilità di un 
intervento cinese su vasta sca
la In Indocina, slmile a quel
lo in Corea, era temuta, spe
cialmente dopo l'armistizio In 
Corea. 

L'amministrazione Hsenho-
wer segui la politica fonda
mentale del suo predecessore, 
ma approfondi anche l'impe
gno americano in Asia. H se

gretario di Stato John Po
ster Dulles segui una rigida 
politica anticomunista e fece 
capire chiaramente che non 
avrebbe permesso la « perdi
ta » dell'Indocina, nella manie
ra in cui i democratici aveva
no a suo avviso pennesso la 
«perdita» della Cina, 

Dulles ammoni la Cina a 
non intervenire, e incitò I 
francesi a conseguire una vit
toria militare. Dulles si oppo
se al cessate-tl-fuoco e cercò 
di dissuadere i francesi dal-
l'aliacciare negoziati con 1 
Vietminh. prima di avere sen-
sibilmsnte migliorato la loro 
forza contrattuale sul campo 
di battaglia. 

Il Consiglio Nazionale di si
curezza nei primi mesi 4el 1954 
si persuase che un regime di 
coalizione non-comunista a-
vrebbe gettato il paese nelle 
mani dei Vietminh. In conse
guenza di queste polìtica an
cor più militarista, Il gover
no USA concentrò la propria 
attenzione sugli aspetti min"-
tari più che su quelli politi
ci della lotta fra 1 francesi 
e 1 Vietminh. 

(Ceejftnea) 
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